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GIUNTA PROVINCIALE DI LECCO

Verbale delle deliberazioni adottate
nella seduta del 25/10/2011

OGGETTO: INCARICO DIRIGENZIALE A TEMPO DETERMINATO EX ART. 110
- 1^ COMMA - D.LGS. 267/2000 - DETERMINAZIONI

L’anno duemilaundici, il giorno venticinque, del me se di Ottobre, alle
ore 09:30, nella sede della Provincia, si riunisce la Giunta Provinciale che,
previo accertamento da parte del Presidente della l egalità dell’adunanza e
dichiarazione di apertura della seduta, tratta gli affari iscritti all’ordine del
giorno, con l’intervento dei Signori:

NAVA DANIELE Presidente Presente
FORMENTI ANTONELLO Vice Presidente Presente
BENEDETTI MARCO Assessore Presente
BEZZI GIANLUCA Assessore Presente
CONRATER ANTONIO Assessore Presente
DADATI FABIO Assessore Presente
DE POI FRANCO Assessore Presente
ROSSI ANTONIO Assessore Assente
SIGNORELLI CARLO Assessore Presente
SIMONETTI STEFANO Assessore Presente
TETI LUCA Assessore Presente

TOTALE 10

Presiede l’adunanza Daniele Nava

Partecipa il Segretario Generale Amedeo Bianchi.



OGGETTO: INCARICO DIRIGENZIALE A TEMPO DETERMINATO EX ART. 110
- 1^ COMMA - D.LGS. 267/2000 - DETERMINAZIONI

LA GIUNTA PROVINCIALE

RICHIAMATA la deliberazione n. 275 del 18.10.2007 con la quale la Giunta
Provinciale ha approvato il ricorso allo strumento del contratto a termine ex art.
110 – 1^ comma – del D. Lgs. n. 267/2000 per la copertura della posizione di
dirigente del Settore Formazione Professionale Istruzione Lavoro, a norma
dell’art. 20 – commi 5^ e 8^ - del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, con il conferimento dell’incarico a personale interno in possesso dei
requisiti prescritti e verificato il presupposto previsto dalla citata normativa;

RICHIAMATE le successive deliberazioni n. 203 del 21.07.2009, n. 237 del
15.09.2009 e n. 228 del 04.10.2011 con le quali la Giunta Provinciale ha
prorogato, fino al 31.10.2011, l’utilizzo del ricorso allo strumento del contratto a
termine per la copertura della posizione dirigenziale di cui trattasi;

PREMESSO che la L. 133/2008, art. 76 comma 7, come modificata dal D.L.
78/2010 e la L. 122/2010, art. 14 comma 9, come integrata dalla L. 220/2010, art.
1 comma 118, dispongono che:

- è possibile procedere ad assunzioni del personale nel limite del 20% della
spesa delle cessazioni dell’anno precedente, solo in caso di incidenza di
spesa del personale sulla spesa corrente inferiore al 40%;

- è prevista la deroga per le assunzioni per il turn over che consentano
l’esercizio delle funzioni fondamentali previste dall’art. 21, comma 3, lettera
b), della L. 42/2009, in caso di incidenza inferiore al 35%;

VISTO il parere espresso dalle Sezioni Riunite della Corte dei Conti, con
deliberazione n. 46 del 5 settembre 2011, secondo cui il limite della spesa per
nuove assunzioni pari al 20% delle cessazioni dell’anno precedente si applica
anche a tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato, ivi compresi i conferimenti di
incarichi dirigenziali a tempo determinato di cui all’art. 110 del D. Lgs. 267/2000;

CONSIDERATO che nella deliberazione n. 46 sopra citata, la Corte dei Conti
evidenzia che alla deroga prevista dall’art. 1 comma 118 della L. 220/2010 “vanno
necessariamente aggiunte le fattispecie che trovano fondamento in situazioni
comportanti interventi di somma urgenza e l’assicurazione di servizi infungibili ed
essenziali, conformemente a quanto evidenziato nella circolare n. 10/133/CR6/C1
del 18 novembre 2010, redatta congiuntamente dalla Conferenza delle Regioni e
dalle Province autonome, dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative regionali e dal Dipartimento della Funzione Pubblica”;

RICHIAMATA la nota circolare n. 10/133/CR6/C1 del 18.11.2010, che esclude dal
limite del 20% di cui sopra, oltre alle assunzioni di personale appartenente alle
categorie protette ex L. 68/1999, le assunzioni necessarie  per assicurare  servizi
infungibili ed essenziali;

RICONOSCIUTA la necessità di individuare temporaneamente, ai soli fini di poter



procedere al conferimento dell’incarico dirigenziale a tempo determinato ex art.
110 del D. Lgs. 267/2000 , le funzioni della struttura organizzativa afferenti al
Settore Formazione Professionale Istruzione Lavoro caratterizzate da prestazioni
ritenute infungibili ed essenziali rivolte alla popolazione, soprattutto in relazione a
quei servizi rivolti alla cittadinanza per i quali è necessario garantire continuità di
erogazione nel rispetto di diritti della persona e del cittadino utente;

OSSERVATO altresì che l’Ente non ha rispettato il patto di stabilità interno
nell’esercizio finanziario 2010, come risulta dalla certificazione in data 24.03.2011
prot. 15808 e che, ai sensi dell’art. 1 – comma 119 – della L. 111/2011, in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno nell’esercizio precedente: “è fatto
divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi
di stabilizzazione in atto”;

CONSIDERATO che nel predetto divieto di assunzione rientrano anche strumenti
di utilizzo del personale diversi dalle assunzioni propriamente dette, quali il
conferimento di incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000,
concorrendo tali modalità di impiego al calcolo della spesa di personale rilevante
ai fini del rispetto del principio di riduzione della spesa e che, secondo quanto
precisato dalla deliberazione Corte dei Conti – sezione regionale di controllo per la
Liguria – n. 65/2010, la portata del divieto ricomprende non solo le fattispecie
nelle quali l’incarico dirigenziale ex art. 110 del D.Lgs. 267/2000 è attribuito a
soggetti estranei alla Pubblica Amministrazione o a soggetti appartenenti ad
Amministrazione diversa da quella conferente, fattispecie queste ove
evidentemente alla provvista del personale consegue anche un aggravio di spesa,
ma anche nella fattispecie in esame nella quale l’incarico è conferito a soggetto
interno all’Amministrazione;

OSSERVATO che tale divieto viene meno a decorrere dall’01.01.2012, stante la
previsione di rispetto del patto di stabilità interno dell’esercizio corrente, come da
prospetto allegato al bilancio di previsione 2011 e successive variazioni;

RITENUTO pertanto necessario continuare ad avvalersi della disposizione
regolamentare di cui all’art. 20 – commi 5 e 8, stante la natura e le caratteristiche
degli obiettivi prefissati e dei programmi da realizzare nel settore di cui trattasi,
prevedendo la decorrenza economica dall’01.01.2012 al fine del rispetto dell’art. 1
– comma 119 – della L. 111/2011;

RICHIAMATO l’art. 110 – comma 1 - del D. Lgs. n. 267/2000 e considerato che, in
coerenza con il citato articolo:

- l’Ente non versa in stato di dissesto, né in situazioni strutturalmente
deficitarie;

- viene rispettato il limite del 8% della dotazione organica della qualifica
dirigenziale a tempo indeterminato (art. 19 – comma 6 - del D. Lgs. n.
165/2001);

- il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti CCNL
per il personale degli Enti Locali (pari alla qualifica Dirigenziale), e
l’eventuale indennità ad personam saranno definiti in stretta correlazione
del bilancio dell’ente e non andranno imputati al costo contrattuale e del
personale, così come disposto dall’art. 110 – comma 3 – del D. Lgs. n.



267/2000 e dall’art. 20 del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi;

RICHIAMATO il verbale del Nucleo di Valutazione relativo alla seduta del
24.10.2011;

VISTA, infine, la propria deliberazione n. 245, pari data, dichiarata
immediatamente eseguibile, di modifica dell’organigramma di 1° e 2° livello
dell’Ente e con la quale, in particolare, il settore di cui trattasi è stato ridenominato
in “Settore Formazione Professionale  Istruzione  Lavoro  Interventi sociali
Politiche giovanili”;

VISTI i pareri espressi dai responsabili dei servizi interessati circa la regolarità
tecnica e contabile del provvedimento, allegati al presente atto;

CON VOTI unanimi espressi nelle debite forme di legge;

DELIBERA

1) Di individuare, per quanto sopra esposto, le funzioni svolte dal Settore
Formazione Professionale Istruzione Lavoro Interventi sociali  Politiche
giovanili quali ambiti lavorativi caratterizzati da costante svolgimento di
servizi infungibili ed essenziali.

2) Di ricorrere all’utilizzo dello strumento del contratto a termine (rectius di
diritto pubblico) per la copertura della posizione di dirigente del Settore
Formazione Professionale Istruzione Lavoro Interventi sociali  Politiche
giovanili, a norma dell’art. 20 – commi 5 e 8 - del Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, con il conferimento dell’incarico al
dottor Roberto Panzeri, dipendente dell’ente ed in possesso dei requisiti
prescritti, avendo già verificato il presupposto previsto dalla citata normativa
e ricoperto precedentemente tale incarico.

3) Di dare atto che il conferimento dell’incarico di Dirigente avverrà con
decreto del Presidente della Provincia nei confronti del predetto personale
dipendente in possesso del profilo e dei requisiti prescritti, per il periodo dal
01.11.2011 al 31.10.2013.

4) Di riconoscere, per il periodo 01.11.2011/31.12.2011, a seguito dell’obbligo
di applicazione della sanzione per il mancato rispetto del patto di stabilità di
cui all’art. 1 – comma 119 – della L. 220/2010, il trattamento economico
corrispondente alla posizione di categoria D3, oltre a un compenso pari alla
retribuzione di posizione prevista per le Posizioni Organizzative ascritte alla
fascia 5.

5) Di riconoscere altresì, per il periodo 01.01.2012/31.10.2013, il trattamento
economico previsto dai vigenti contratti nazionali e decentrati per il
personale con qualifica dirigenziale, compresa la retribuzione di posizione
annua suddivisa per tredici mensilità prevista per il posto dirigenziale da
ricoprire, in conformità a quanto stabilito dal Nucleo di Valutazione, e la
retribuzione di risultato da riconoscere a seguito dell’applicazione del
sistema di valutazione vigente al momento della verifica, senza la
corresponsione di alcuna indennità ad personam.

6) Di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento, relativa al
periodo 1.10.2011/31.10.2013, troverà imputazione sugli appositi capitoli
del bilancio pluriennale 2011/2013 – esercizi finanziari 2011, 2012 e 2013.



7) Di individuare quale responsabile del procedimento, ai fini della corretta e
puntuale attuazione di quanto deliberato, la dottoressa Antonella
Cazzaniga, dirigente del Settore Risorse Umane – Centro Servizi
Territoriale.

8) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
e per gli effetti dell’art. 134 - 4° comma del D.Lg s. 267/2000, con apposita
votazione unanime, per consentire il conferimento dell’incarico di cui al
precedente punto 3 entro il 31 ottobre 2011.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

       F.to  DANIELE NAVA F.to   AMEDEO BIANCHI

� Questa deliberazione diviene esecutiva ad ogni effetto di legge il
________________ , ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs.
n.267/2000;

� Questa deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto
comma, del D.Lgs. n.267/2000;

        N°_______________ di Reg.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa
Provincia dal ____________17/11/2011_____________ al
_______02/12/2011__________ , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto
Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente
deliberazione viene comunicata ai Capigruppo consiliari a’ sensi dell’art. 125 del
Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Lecco, lì 17/11/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO I.C.T.
 F.to Luciana Rondalli

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Lecco, lì __________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO
  Luciana Rondalli


